
 

Lectio 
magistralis 
Lunedì 23 marzo 2020, nella Sala degli Specchi di Casa Rosmini a Rovereto (TN), si 

sarebbe dovuta tenere la Lectio rosminiana di Letterio Mauro, dal titolo Quando un 

filosofo si dà alla politica: Rosmini nel biennio 1848-1849. Come ogni anno, la lectio 

avrebbe dovuto inaugurare i Rosmini Days, una settimana di eventi scientifici e culturali 

dedicati al filosofo roveretano. La pandemia da SARS-CoV-2 ha portato gli organizzatori a 

decidere di sospendere l’edizione 2020 dell’iniziativa, assumendosi però contestualmente 

l’impegno di cercare di diffondere il più possibile i testi e i contributi già predisposti per i 

singoli eventi. Grazie al loro impegno e alla collaborazione dell’autore, possiamo quindi 

mettere a disposizione dei lettori di «Rosmini Studies» il testo integrale della lectio. In essa, 

lo storico della filosofia Letterio Mauro (Genova 1948) si confronta con un tema ricorrente, se 

non addirittura fondativo, della storia del pensiero occidentale: il rapporto che, nella 

concreta esistenza di un filosofo, può e deve instaurarsi tra la riflessione teorica in ambito 

morale e assiologico e l’attività politica diretta. Nel caso di Antonio Rosmini, questa tematica 

assume una rilevanza centrale quando il filosofo viene chiamato a svolgere il ruolo di 

mediatore tra il governo piemontese e il papato, in quel cruciale biennio 1848-49 che tanta 

importanza avrà per le vicende storiche europee. 

 


